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La masseria Cariello Nuovo di Casa-
massima anche quest’anno ha ospi-
tato il nostro incontro di primavera

nella sua imponente ed elegante struttura collo-
cata in un panorama ricco di vegetazioni clas-
sicamente pugliesi.

Come ormai di piacevole abitudine, l’incon-
tro si è sviluppato in quattro parti: l’Assemblea
dei soci, la successiva conferenza del presti-
gioso giornalista e saggista Lino Patruno sul
tema “SUD, tra orgoglio e pregiudizio“, la con-
temporanea conferenza per le signore consorti,
nel salone attiguo, tenuta dalla Dott.ssa Laura
Dell’Erba con oggetto “Cibo, salute e mediter-
raneità” ed, in conclusione, il festoso e coin-
volgente pranzo sociale.

L’incontro è iniziato con i miei calorosi saluti e rin-
graziamenti ai graditi ospiti ed a tutti i soci intervenuti,
per l’elevato numero di presenze che ha testimoniato la
vivacità dell’Associazione e gratificato l’operato di ogni
singolo componente degli Organi Sociali.

Ho, quindi, riportato e ricambiato i saluti del Presi-
dente di UBI Banca Carime Prof. Avv. Andrea Pisani
Massamormile, del Direttore Generale Dott. Raffaele
Avantaggiato, del Presidente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Puglia Prof. Ing. Antonio Castorani e del
Direttore Generale Dott.ssa Ada Pizzi.

Graditi e salutati ospiti sono stati il Presidente della FAP
Credito e dell’Associazione pensionati Intesa-Cariplo
(Avv. Francesco Catenaccio), il Presidente e il Segre-

tario dell’omologa Associazione della Banca di Roma
(Dott. Fulvio Matera e Dott. Alessandro Catenacci),
il Presidente dell’ANLA Puglia (Ing. Vittorio Fiore), gli
amici Antonio Arcaro e Domenico Micieli, rispettiva-
mente Presidente e Segretario dell’omologa Associa-
zione di Calabria.

Presidente dell’Assemblea è stato nominato il socio
Francesco Di Benedetto, Direttore dell’Agenzia Cen-
trale di Bari.

Contemporaneamente allo svolgimento dei lavori as-
sembleari, nel salone attiguo sono state avviate le vota-
zioni per il rinnovo delle cariche sociali.

A vantaggio soprattutto dei soci che non hanno po-
tuto partecipare personalmente, reputo utile riportare uno
stralcio del testo del mio intervento.

ASSEMBLEA  2014ASSEMBLEA  2014

In alto: la folta platea dei soci intervenuti. 
Nella foto in basso: da sinistra Piergiorgio Perlini, Andrea Dolce, Francesco Di Benedetto, Franco Masi.
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Con il 2013 si è concluso il terzo mandato dell’at-

tuale compagine degli Organi Sociali.
Sento il dovere di ringraziare tutti i componenti della

squadra per la dedizione e, spesso, per il sacrificio con
cui hanno svolto i propri compiti.

E’ al pari doveroso, anche a nome di tutti i membri
del Consiglio, ringraziare voi per la fiducia accordataci
e più volte confermata, fiducia che ci ha consentito di
raggiungere una consistente serie di obiettivi.

Ricorrendo quest’anno il 20° compleanno del no-
stro Notiziario, circostanza significativa per la nostra
Associazione, e nel clima di conclusione del terzo man-
dato consecutivo di gran parte dei partecipanti del-
l’attuale équipe direttiva (parliamo, cioè, di una fetta
di tempo considerevole della vita della nostra Asso-
ciazione), reputo opportuno fare una mini rassegna,
sia pure solo per titoli, dei più importanti risultati rag-
giunti in favore di una larghissima fascia di soci.

Oltre a ricordare la costante assistenza quotidiana
per vari casi personali di tipo pensionistico, fiscale, as-
sicurativo ed altro, passo ad elencare i principali suc-
cessi conseguiti: parificazione delle condizioni bancarie
agevolate (personale in servizio ed in quiescenza); spe-
cialprestito agevolato fino a 80 anni d’età; polizza sa-
nitaria con premio agevolato per i colleghi già fruitori
in servizio; prosecuzione della polizza sanitaria per i
coniugi superstiti; intervento massiccio presso l’Agen-
zia delle Entrate in collaborazione con Banca Carime
che ha fatto risparmiare diverse decine di migliaia di
euro a quasi tutti i colleghi che hanno capitalizzato il
FIP (Fondo Integrativo Pensioni); convenzione diretta
con l’Inpdap per la prosecuzione volontaria dell’Assi-
curazione Sociale Vita (ASV); assistenza per la conver-
sione operativa Inpdap - Inps; assistenza ai superstiti
dei nostri soci per il pagamento del capitale assicurato
(ASV); consulenza pensionistica ai colleghi in esodo
anticipato; convenzione per l’assistenza fiscale CAF;
diverse convenzioni con centri medici; assistenza auto-
matismo Inps (Pin, Cud, OBis M); esecuzione di varie
edizioni di corsi di formazione informatica.

Va anche rammentato che in questo periodo abbiamo
superato la quantità di 600 iscritti. Eravamo partiti da
meno di 300 associati.

E’ stata allestita una moderna sede sociale, facil-
mente raggiungibile da qualsiasi punto della città e della
Puglia, perfettamente informatizzata.

Nel campo ludico e culturale sono stati effettuati mol-
tissimi viaggi all’estero e in Italia, per i quali è stato pri-
vilegiato notevolmente l’aspetto culturale, come è
rilevabile dai relativi articoli riportati sui notiziari. 

E’ stato curato l’allestimento trimestrale del notizia-
rio “Nuova realtà” con notizie ed argomenti di varia na-
tura, da quelle del nostro settore di lavoratori e

pensionati a quelle di attualità, mediche, sociali, ecc. 
E’ stato realizzato un sito, molto apprezzato e visitato

anche da utenti esterni, che offre l’opportunità di un’in-
formazione tempestiva e corrente delle attività dell’As-
sociazione, la possibilità di un accesso immediato ad
altri siti di particolare interesse per gli associati. 

Sono state stipulate e sono in essere circa 50 con-
venzioni commerciali locali e 90 alberghiere nazionali.

Alcune convenzioni vanno intese come servizi offerti
ai soci. Ad esempio, come già detto: la convenzione con
il “CAF 50 e Più” è un servizio di tipo fiscale e sociale,
le convenzioni con centri medici e farmacie devono es-
sere intese come servizi sanitari, quelle con piscine e pa-
lestre si catalogano tra i servizi sportivi/sanitari, ecc.

Per l’aspetto sociale vanno ricordati i convivi an-
nuali, le conferenze su argomenti d’attualità e medici,
gli incontri territoriali periodici in varie località regio-
nali, gli incontri augurali di fine anno, la tradizionale
lotteria natalizia, l’incontro per la commemorazione
degli iscritti scomparsi, i corsi di computer, le iniziative
sportive (si ricordi la partita di calcio tra la nostra squa-
dra e quella dell’Associazione della Banca di Roma).

I rapporti con le nostre istituzioni di riferimento
UBI Banca Carime e Fondazione C.R.Puglia sono
stati sempre ottimi, della massima cordialità e dispo-
nibilità. Colgo l’occasione per ringraziarle per i pre-
ziosi sostegni accordatici. 

Oltre a queste iniziative che ci riguardano per il no-
stro status di lavoratori e pensionati nonché di cittadini
da un punto di vista locale e/o aziendale, come è larga-
mente noto, la nostra Associazione è assurta a livello
nazionale e, per certi versi internazionale, aderendo
alla FAP Credito (Federazione di circa 30 Associazioni
nazionali nostre omologhe con circa 40.000 iscritti) dove
siamo presenti anche nel Consiglio Direttivo. A sua
volta, la FAP aderisce all’AGE Plateform Europa (una
sorta di confederazione europea che raccoglie diversi
milioni di iscritti).

Principali obiettivi, certamente non esaustivi, del
nuovo Consiglio Direttivo eletto quest’oggi saranno:
t la prosecuzione ed il consolidamento delle atti-

vità in essere avanti rappresentate e lo sviluppo di altre,
in armonia con le finalità dell’Associazione; 
t la ricerca, magari in seno alla FAP, della possi-

bilità di offrire, ai colleghi attualmente privi di polizza
sanitaria, l’opportunità di poterla contrarre a condizioni
agevolate;
t la consulenza ed assistenza sugli aspetti pensio-

nistici ai colleghi in servizio in odore di pensione o di
esodo anticipato; 
t l’utilizzo di servizi che la FAP Credito ricerca e

pone a disposizione delle associazioni aderenti ed ai loro
soci, direttamente o per il tramite di altre associazioni. 

************
(continua)è
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Alla mia esposizione sono seguiti gli
interventi del Vice Presidente Vicario
Franco Masi e del Revisore Pier-
giorgio Perlini che hanno illustrato
esaurientemente il rendiconto di
cassa 2013, il prospetto di previ-
sione 2014 e la relazione del colle-
gio sindacale, commentando nei
particolari i punti più significativi.

Al termine delle relazioni e dopo
interventi di commento e chiarimento
sulle esposizioni avvenute, il socio
Dott. Adamo Acciaro ha voluto leg-
gere una sua già predisposta relazione
nella quale ha riportato particola-
reggiatamente la propria non condi-
visione (modalità e contenuti)
dell’intervento di aggiornamento
dello Statuto, proposto dal Consiglio
Direttivo e approvato all’unanimità
dall’Assemblea straordinaria del 14 dicembre 2013. 

Alla fine della lettura ha consegnato una copia del suo
scritto al Presidente dell’Assemblea per il seguito di
competenza.

L’approvazione all’unanimità delle relazioni
del Consiglio Direttivo e la proclamazione dei
consiglieri eletti a seguito delle operazioni di vota-

zione avvenute
con temporanea -
mente in un’altra
sala, hanno con-
cluso la parte uffi-
ciale e assembleare
dell’incontro 2014.

E’ seguita la conferenza tenuta
dal noto giornalista Lino Patruno
(già Direttore della “Gazzetta Del
Mezzogiorno”, autore di numerosi
libri e pubblicazioni su temi riguar-
danti il Sud e la nostra Puglia), che ci
ha intrattenuti sul tema “Sud … tra
orgoglio e pregiudizio”.

Conoscendo il suo impegno in nu-
merose battaglie (non ultima quella
sui treni ad alta velocità in Puglia),
non ci ha stupito il fervore con cui ha
affrontato il tema evidenziando,
non senza qualche nota di “rabbia”, le
“dimenticanze” che hanno da sem-
pre afflitto il Meridione e le carenze
di risorse e di strutture che, ancora
oggi, rallentano lo sviluppo che il Sud
meriterebbe per le sue potenzialità. 

Ringrazio Lino Patruno per aver ac-
colto il nostro invito, per averci galvanizzati, per aver con-
solidato in noi la fierezza di essere cittadini del Sud e la
volontà di combattere ingiustificati pregiudizi.

Contemporaneamente ai lavori assembleari, le si-
gnore ospiti hanno seguito un interessantissimo inter-
vento su “Cibo, salute e mediterraneità” tenuto dalla
Dott.ssa Laura Dell’Erba. La sua passione per la cam-
pagna e per il mondo vegetale l´ha portata ad approfon-
dire le sue conoscenze sulle proprietà salutistiche e
terapeutiche dei prodotti della terra ed a valorizzare lo
stretto rapporto tra corretta alimentazione e salute. Come
socia fondatrice del “Pro DietMed” sostiene con con-
vinzione il valore della Dieta Mediterranea, già ricono-
sciuta “Patrimonio immateriale dell`umanità”. 

Il giornalista Lino Patruno.

Sopra: la Dott.ssa Laura
Dell`Erba, giá Primario di Me-
dicina Nucleare presso il P. O.
“Di Venere” di Carbonara
(Bari).

Al lato: il gruppo delle signore
che hanno seguito la conferenza
su alimentazione, salute e dieta
mediterranea.



Nel suo intervento la Prof.ssa Dell`Erba ha spaziato dal concetto di alimentazione come “dovere e diritto di
tutti” (toccando così il tema della fame nel mondo) alle regole della corretta alimentazione (che eviti, quindi, pro-
blemi quali l’obesità ormai tanto diffusa e in aumento soprattutto nei bambini), sino alla descrizione delle proprietà
organolettiche degli alimenti e del loro rapporto con alcune patologie (come la colesterolemia, il diabete ed i
disturbi cardiovascolari), senza tralasciare anche consigli sulle modalità di produzione, consumo e cottura di al-
cuni alimenti.

La ricchezza dei contenuti e soprattutto la chiarezza espositiva della Dott.ssa Dell`Erba hanno sollecitato, per non
dire scatenato, una vera batteria di domande da parte dell`uditorio che avrebbe voluto proseguire anche oltre le due
ore di conversazione.

Mi congratulo con la Dott.ssa per il successo ottenuto e la ringrazio per averci dedicato un momento di alta in-
formazione, che ha arricchito, senza dubbio, tutti i partecipanti a questo piacevolissimo incontro.

Il pranzo sociale che ha visto gli oltre 190 intervenuti tutti riuniti in un clima di spontanea e piacevole allegria,
si è concluso, come di consueto, con la grande e festeggiatissima torta finale.
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In alto: il gruppo dei Consi-
glieri e la maxitorta con il
logo dell’Associazione.

A sinistra: la minitorta per
festeggiare il compleanno
del Consigliere Carlo Lo-
russo.

A destra: uno scorcio del-
l’antica  e suggestiva Masse-
ria Cariello Nuovo.
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Le votazioni per il rinnovo degli Organi So-
ciali per il triennio 2014/2016, data la grande
affluenza di partecipanti all’Assemblea, que-

st’anno hanno impegnato particolarmente i componenti
del Comitato Elettorale (Simeone Cellamare, France-
sco Guerra, Domenico Iacobazzi, Francesco Miniello,
Antonio Scarola), che ringraziamo per la professiona-
lità e la solerzia con cui hanno eseguito l’incarico.

Le tre compagini elette, Consiglio Direttivo, Colle-
gio dei Revisori e Collegio dei Probiviri, si sono riunite
nei giorni successivi per stabilire i ruoli ed i compiti
di ciascun componente e, quindi, per insediarsi.

Come si può notare dalla tabella di seguito
esposta, vi sono diverse novità. Le cariche di Vice
Presidente, Segretario e Tesoriere sono state asse-
gnate a tre colleghi di giovane età di pensiona-
mento e di nota professionalità. Avvicendamenti
sono avvenuti anche nei Collegi.

Il nuovo Consiglio, nella riunione d’insedia-
mento, ha valutato nei particolari i risultati delle
elezioni, anche rapportandoli alla consistenza dei
due gruppi di soci: in quiescenza ed in servizio.

Non riscontrando tra gli eletti alcun nominativo
di colleghi in servizio, tenuto conto dell’opportu-
nità di rappresentanza di entrambi i gruppi e con-
siderando il rapporto fra la quantità di iscritti in
servizio e le preferenze espresse per i loro candi-
dati, il Consiglio Direttivo ha deliberato di coop-
tare al suo interno uno o due colleghi ancora in
servizio. Però, per ragioni di opportunità organiz-
zative, ha rinviato l’argomento ad una delle pros-
sime riunioni consigliari.

E’ pensiero pienamente condiviso dai compo-
nenti del Consiglio che la scelta di rinnovamento
delle cariche direttive e l’inserimento di colleghi an-
cora in attività, potranno costituire da subito ed in
prospettiva una concreta base per la continua attua-
lità degli impegni dell’Associazione e per l’avvi-
cendamento nelle cariche.

u Vincenzo  Pinto -  Presidente Onorario

CONSIGLIO  DIRETTIVO

u Andrea  Dolce -  Presidente
u Francesco Paolo  Masi -  Vice Presidente Vicario
u Pasquale  Caringella -  Vice Presidente
u Carlo  Lorusso -  Segretario
u Mauro  Luciano  Bruni -  Tesoriere
u Giuseppe  Di Taranto -  Vice Tesoriere
u Anna  Maria  Menolascina  -  Delegata Attività 

Organizzative
u Fedele  Castellano -  Delegato Attività Organizzative
u Anna  Cardone -  Delegata Convenzioni
u Carmine  Vece -  Delegato Sito Web
u Domenico  Valerio -  Delegato Attività Turistiche

COLLEGIO REVISORI

u Piergiorgio  Perlini - Presidente
u Tobia  D’Innocente
u Stefano  Fraccalvieri

COLLEGIO PROBIVIRI

u Arcangelo Ferrari -  Presidente
u Vito Di Benedetto
u Edoardo Marknecht

I  NUOVI  ORGANI  SOCIALI - 201I  NUOVI  ORGANI  SOCIALI - 2014 /4 / 20162016
di Andrea Dolcedi Andrea Dolce
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IL SUD
“Datemi un Sud, e risolleveremo il Paese”.
Col braccio alzato in segno di forza e passione, così

Lino Patruno ha riecheggiato il famoso grido di Archi-
mede concludendo la presentazione del suo ultimo
libro “Ricomincio da Sud. è qui il futuro d’Italia”
(Rubbettino ed.). 

Cinque aprile, Assemblea annuale della nostra As-
sociazione, Masseria Cariello Nuovo, Casamassima. 

Davanti a un centinaio di soci, il giornalista e scrit-
tore, già Direttore della “Gazzetta del Mezzogiorno”,
ha parlato del passato, presente e futuro del Sud. 

E’ stata l’occasione per capire come il Sud abbia
continuato e continui a essere penalizzato giorno per
giorno e legge per legge dai governi. E come continui
a essere considerato più o meno causa di tutti i mali
d’Italia, essendone invece la soluzione. 

Se si puntasse sullo sviluppo del Sud, ha detto fra
l’altro Patruno, l’Italia potrebbe raggiungere livelli che
non avrebbero nulla da invidiare neanche alla Germa-
nia. Invece si continua a fare tutto il contrario. 

Un esempio molto vicino? I treni, dei quali il Sud
viene privato nonostante la sua posizione periferica che
li fa diventare vitali, mentre al Centro Nord si fa l’alta
velocità ferroviaria. Ma sono tanti altri gli esempi che si
potrebbero fare per capire come addirittura sia il Sud ad
assistere in molti campi il Nord mentre si afferma il con-
trario. Le pensioni, per dirne una: molte più al Nord ma
pagate anche con i contributi e le tasse dei meridionali.

E quanto al Sud, Patruno ha invitato gli stessi me-
ridionali a conoscerlo meglio di quanto non facciano. 

Ci sono al Sud molti problemi, come i meridio-
nali per primi sanno vivendoli sulla propria pelle.
Fino al punto che c’è chi ha previsto per il Sud un
deserto, prossimo venturo, per la chiusura e spari-
zione di aziende e lo spopolamento per l’emigrazione
e la riduzione della natalità. 

Ma Patruno ha voluto ostinatamente dimostrare 
cosa sarebbe l’Italia se non ci fosse il Sud. E lo ha fatto 

parlando del rapido giro fatto al Sud a caccia di im-
prese che funzionano, di talenti che si esprimono, di
pratiche virtuose che si compiono. A caccia cioè di
misconosciute eccellenze. Nella sorpresa e nell’ade-
sione generale dei presenti, a dimostrazione che il Sud
avrebbe bisogno, ha sottolineato Patruno, di un nuovo
Cristoforo Colombo che lo scoprisse per tutti come
fece per l’America.

L’ex direttore della Gazzetta non ha mancato però di
dare suggerimenti, ma anche bacchettate ai meridio-
nali. Uno fra i suggerimenti è il CompraSud, cioè ac-
quistare prodotti “Made in Sud” ogni volta che ce ne
siano in concorrenza col Nord.

Un appunto ha riguardato invece il senso civico, in
particolare l’indifferenza verso le istituzioni e chi ci
governa dalla circoscrizione in su, mentre bisogne-
rebbe, invece, mettersi insieme per fare massa critica e
far sentire il fiato sul collo: insomma più cittadinanza
attiva.

E quanto ai giovani del Sud, la speranza, che
potrà cancellare la geografia e ridimensionare i di-
vari, è Internet, la Rete con la quale si potrà lavo-
rare per tutto il mondo e con tutto il mondo
standosene nello studio di casa e quindi ridimensio-
nando il peso dei minori mezzi a disposizione del Sud.

Già ci sono molti casi del genere, a cominciare dalla
giovane architetta di Conversano che attraverso Inter-
net collabora alla progettazione della nuova metropo-
litana di Honolulu (Hawai). 

A conclusione della sua applaudita conversazione,
Patruno ha voluto citare un piccolo grande eroe del
Sud: quel salernitano, Rocco Hunt, che vince il Festi-
val di Sanremo sezione Giovani e canta «... la mia
terra non deve morire, la mia gente non deve partire,
col mio accento voglio parlare». 

Una iniezione di orgoglio che al Sud non può fare
che bene.

raccontato da Lino Patruno
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èiniziata la fase
due della valu-

tazione in corso, da
parte della Banca
Centrale Europea, dei

maggiori gruppi bancari della zona euro, denominata
Asset Quality Review (AQR).

Come noto, la BCE assumerà da novembre la re-
sponsabilità della vigilanza finora di competenza delle
Banche centrali, adottando una delle misure individuate
nel 2012 dal Consiglio europeo per favorire la ripresa
economica della UE ed avviare la realizzazione di
un’unione bancaria europea. 

Entro la data di avvio della vigilanza unica, la Bce esa-
minerà quasi 4mila miliardi di euro di attività delle
maggiori banche dell’eurozona per verificare la solidità
degli istituti di credito, analizzare i loro bilanci, vagliare le
situazioni patrimoniali e valutare i crediti e le sofferenze.  

L’AQR è un’indagine che valuta in sostanza la qua-
lità dell’attivo della banche. Si concluderà entro l’estate
e i suoi risultati si sommeranno a quelli degli stress test che
la Bce condurrà nella fase immediatamente successiva.
Tutto il processo dovrebbe chiudersi a ottobre con la pub-
blicazione dell’esito della verifica alle cui risultanze le ban-
che dovranno attenersi nella redazione del bilancio 2014.

Nel merito sono oggetto della verifica le esposizioni
più consistenti e quelle potenzialmente più rischiose, uni-
tamente all’analisi dei modelli di valutazione adottati dalle
singole banche. Più in generale l’indagine attiene all’ana-
lisi dei processi e delle politiche contabili, oltre all’esame
delle posizioni e alla stima del valore delle garanzie, nel-
l’intento di rafforzare la trasparenza dei bilanci e veri-
ficare la capacità di reazione agli scenari di stress. 

Tre i punti fondamentali sui quali verte la verifica:

n la valutazione del rischio dal punto di vista
quantitativo e qualitativo;

n la verifica della qualità degli asset; 
n lo stress test.

Da tempo le banche italiane si stanno attrezzando
per affrontare la temuta indagine. Alcune, le più pronte,
hanno avviato per tempo  il processo di riallinea-
mento ai parametri delle direttive di Basilea mediante 

ricapitalizzazioni, fusioni e verifica delle posizioni
non performing (incagli e sofferenze). Altre il percorso
di revisione lo hanno avviato meno tempestivamente,
impegnandosi a gestire in una sorta di “work in progress”
la rincorsa al punto di allineamento.

Ovviamente l’ambizioso progetto della Bce richiede-
rebbe una risposta pronta ed efficace che solo chi è do-
tato di elevata capacità progettuale ed organizzativa
riesce ad assicurare, in maniera peraltro coerente con
l’obiettivo di certificare i profili di chiarezza e traspa-
renza dei bilanci bancari. Il successo dell’iniziativa sarà
infatti tanto più solido e condiviso quante più nume-
rose saranno le banche che presenteranno da subito i
requisiti richiesti, anche se è prevista la possibilità di
successivo rientro nei parametri per gli istituti che ne-
cessiteranno di maggior tempo per adeguarsi ai vincoli
previsti dall’accertamento.

Invero, l’annunciato progetto ha già prodotto alcuni
effetti come dimostrano i risultati annunciati da parte dei
maggiori gruppi bancari italiani e gli aumenti di capitale
lanciati da diversi istituti. O come attestato dal grande ri-
salto che i giornali economici riservano al dibattito in
corso sulla gestione delle sofferenze e sulla possibile at-
tivazione di bad bank (non escludendo la possibilità di
un intervento “di sistema” munito di adeguate garanzie
dello Stato) con i gruppi bancari che hanno già avviato
in proprio, sulla scorta dei positivi esempi realizzati da
altri istituti europei, il percorso di risanamento dei cre-
diti non performing.

Del resto sulla gestione del problem loans (soprattutto
sofferenze e incagli) l’attenzione è massima e i media
non mancano di sottolineare il positivo effetto che la so-
luzione di questo nodo potrebbe avere sia sulla ripresa
in generale sia sul superamento delle condizioni di cre-
dit crunch (stretta creditizia).

D’altro canto se è vero che l’aspetto del problem
loans è particolarmente avvertito, e in alcuni casi po-
trebbero emergere necessità di maggiore prudenza nella
valutazione dei crediti non performing in relazione so-
prattutto agli eventi ciclici che ne possono richiedere
l’adeguamento, è anche vero che l’applicazione di og-
gettivi criteri di valutazione delle rettifiche rappresenta di
per sé elemento di garanzia per la trasparenza dei bilanci.

Il fattore di maggior apprensione è però rappre-

L’ispezione della BCE
avviato il cammino verso
l’unione bancaria europea

di Gennaro Angelini

La sede della BCE
a Francoforte



Nuova realtà - giugno  2014

9
sentato dagli stress test. Si ipotizza che questa volta gli
scenari di stress con i quali saranno messi a confronto i
gruppi esaminati, saranno sensibilmente più gravosi
rispetto ai modelli presi in considerazione per le prece-
denti verifiche di solidità. E ciò ovviamente ingenera
preoccupazioni per le eventuali ricadute sulla tenuta
patrimoniale delle banche nell’attuale assetto.

La riconosciuta solidità dei maggiori gruppi ban-
cari italiani non dovrebbe comunque alimentare
grosse perplessità sull’esito della verifica. Ancora una
volta sarà la capacità di utilizzare modelli organizzativi
efficaci ed efficienti a fare la differenza. Adottare politi-
che di corto respiro, introducendo improbabili innova-
zioni di processo sull’onda di esigenze non del tutto
impreviste, può essere controproducente rispetto agli am-

biziosi obiettivi che le banche sono oggi tenute a rag-
giungere. I processi virtuosi non possono che tendere
a perseguire i risultati attesi in un tempo dato e de-
vono essere capaci di esprimere le competenze e le ca-
pacità di chi è chiamato a gestirli, recuperando quale
comune denominatore il mix di valore aggiunto por-
tato dal fattore umano e da quello organizzativo. 

L’obiettivo sfidante, ed è in parte il quesito riposto
nelle pieghe dell’indagine della Bce, non è tanto attrez-
zarsi per dare risposte ai problemi dell’economia globa-
lizzata, quanto dotarsi delle capacità di mantenere
standards gestionali elevati in termini di sicurezza e
trasparenza, fornendo agli stakeholders l’adeguata rap-
presentazione delle condizioni di solidità del sistema
bancario.

Presidente Francesco Catenaccio Milano Ass. Pens. Cariplo e Banca Intesa (Intesa-Sanpaolo)

V. Presidente Piero Burdese Torino Ass. Pensionati e Dip. ex C.R. Torino (Unicredit)

Consigliere Raffaello Bartolozzi Firenze Ass. Pensionati C.R. Firenze (Intesa-Sanpaolo)

Consigliere Alberto Cavalieri Siena Ass. Pensionati Monte dei Paschi di Siena (M.P.S)

Consigliere Carlo della Ragione Napoli Unione Naz. Pens. Banco di Napoli (Intesa-Sanpaolo)

Consigliere Andrea Dolce Bari Ass. Bancari C.R. Puglia - UBI><Banca Carime 

Consigliere Sergio Marini Milano Ass. Amici Comit (Intesa-Sanpaolo)

Consigliere Fulvio Matera Roma Ass. Pensionati Banca di Roma (Unicredit)

Consigliere Giacomo Pennarola Milano Unione Pensionati Gruppo Unicredit

Consigliere Nivio Sambo Torino Ass. Pensionati Sanpaolo (Intesa-Sanpaolo)

Consigliere Pierluigi Sandon Padova Ass. Pensionati C.R. Padova e Rovigo (Intesa -Sanpaolo)

Segretario Augusto Fogliato Asti Ass. Pensionati C.R. Asti

Pres. Revisori Alessandro Catenacci Roma Ass. Pensionati C.R. Roma (Unicredit)

Tesoriere Pasquale Di Napoli Milano Unione Naz. Pens. Banco di Napoli (Intesa-Sanpaolo)

NUOVO COMITATO DIRETTIVO FAP CREDITO  2014-2016
I delegati delle 28 associazioni di pensionati bancari che aderiscono alla FAP Credito si sono incontrati, nei

giorni 8 e 9 maggio, presso l’Hotel Mediterraneo di Napoli per partecipare all’Assemblea annuale che que-
st’anno ha previsto anche il rinnovo degli Organi Sociali.

L’organizzazione logistica è stata curata brillantemente dall’Unione Pensionati del Banco di Napoli che, con
la consueta disponibilità e gentilezza dei componenti del suo Direttivo, in primis del Presidente Dott. Carlo
della Ragione, hanno reso piacevole e snello lo svolgersi dei lavori assembleari.

Con la sapiente direzione del Presidente FAP uscente, Avv. Francesco Giovanni Catenaccio, sono state svolte
le relazioni statutarie sulle attività del 2013 seguite dall’approvazione dei bilanci. Si sono generati, quindi, frut-
tuosi dibattiti sulle prossime attività della Federazione con la formalizzazione delle relative pianificazioni.

Le operazioni di rinnovo degli Organi sociali hanno portato alla seguente composizione: 
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LE MARIONETTE DI CANOSA
nella mostra organizzata da UBI><Banca Carime

di Andrea Dolce

Inedita ed originale la Mostra allestita da Banca Carime nella sede dell’Agenzia Centrale di Bari a fine feb-
braio. Inedita ed originale, infatti, la presenza, nel salone di una banca, di una esposizione di “marionette”.
Oggetto dell’esposizione intitolata “Il tesoro riscoperto” sono state le “Marionette di Canosa” appar-

tenenti alla famiglia Dell’Aquila - Taccardi, un prezioso patrimonio, unica testimonianza della tradizione ma-
rionettistica pugliese.

Organizzata da Banca Carime in collaborazione con il Granteatrino Casa di Pulcinella e l’Associazione
Dell’Aquila -Taccardi, la manifestazione fa parte di tutta una serie di iniziative socio culturali con cui la Banca
si apre al territorio per salvaguardare e valorizzare il suo patrimonio culturale. 

La mostra, durata circa un mese, ha dedicato una intera giornata ai ragazzi con visite guidate, letture animate
e laboratori, al fine di avvicinare i giovani al suggestivo mondo del “teatro di figura”, un’arte teatrale che rischia,
in mancanza di adeguati interventi e sostegni, di cadere nell’oblio.

Il fascino dei preziosi pupi, l’abilità di manovratori
e di oratori che danno loro vita e voce, le emozionanti
storie rappresentate ed i valori eroici, morali e umani
dei personaggi interpretati, danno a questa antica arte
un valore culturale e sociale che va recuperato e offerto
soprattutto alle nuove generazioni. Va ricordato che
l’Opera dei Pupi è stata inserita dall’UNESCO, nel
2008, tra i “Patrimoni Orali e Immateriali dell’Umanità”. 

Ci congratuliamo, quindi, con il Direttore Generale
di UBI Banca Carime Raffaele Avantaggiato, con il Di-
rettore dell’Agenzia Centrale di Bari Francesco Di Be-
nedetto, con il Direttore artistico del Granteatrino Casa
di Pulcinella Paolo Comentale e con Giuseppe Tac-
cardi, erede della famiglia Dell’Aquila - Taccardi che
ha messo a disposizione questo tesoro, per il successo
di questa iniziativa che è stata accolta con molto entu-
siasmo e consenso da quanti l’hanno visitata, segno del
costante impegno di UBI Banca Carime nel sostenere
progetti di innegabile valore sociale e culturale sul ter-
ritorio in cui opera.

Da sinistra: Giuseppe Taccardi, Raffaele Avantaggiato,
Paolo Comentale, Francesco Di Benedetto durante
l’inaugurazione  della mostra.



Nuova realtà - giugno  2014

Una scoperta, 
una passione,

una tradizione:
LE MARIONETTE DELLA FAMIGLIA 

DELL’AQUILA - TACCARDI
di Giuseppe Taccardi

Il fondatore della compagnia e della tradi-
zione marionettistica pugliese è stato Lorenzo
Dell’Aquila, nato a Canosa nel 1853. 

Figlio di un mercante di stoffe, si recava spesso a
Napoli per viaggi con suo padre ed è lì che ha l’occa-
sione di vedere i primi spettacoli di marionette che gli
fanno nascere l’interesse per quest’arte. 

Acquistati i primi pezzi, coltiva questa sua nuova
passione, che verrà poi trasmessa ai suoi nove figli.Tra
questi va ricordato Ruggiero Dell’Aquila, maestro di
scuola elementare che ha dedicato tutta la sua cul-
tura al teatro scrivendo i copioni manoscritti che ve-
nivano usati per gli spettacoli. 

Oltre a questo apporta delle modifiche alle ma-
rionette che, anche se di tradizione napoletana, assu-
mono proprie caratteristiche che le contraddistinguono
e le rendono uniche nel loro genere. Cura anche la
creazione dei fondali usati negli spettacoli. 

La tradizione familiare continua di generazione in
generazione fino al 1992, anno in cui, a seguito di vari
lutti nella famiglia, la compagnia si scioglie e smette di
esercitare quest’arte.

Le marionette della collezione Dell’Aquila-
Taccardi risalgono, quindi, alla seconda metà

dell’800 e sono composte, per quanto riguarda la parte
interna, da una struttura in legno e stoffa (foto 1). 

La testa possiede occhi di cristallo per dare più lu-
minosità al volto ed è fornita di semplici meccanismi
che consentono il movimento della bocca. 

I vestiti, di seta, velluto e raso, sono molto curati
nei particolari che richiamano gli antichi costumi dei
personaggi. 

Le armature, ognuna delle quali è composta da
72 pezzi, sono fatte di ottone, rame e argentone o
alpacca e sono state abilmente cesellate da orafi del-
l’epoca.

Sono oltre 100 le marionette attualmente conser-
vate dalla famiglia Dell’Aquila -Taccardi. Insieme a
circa 30 fondali, vari arredi di scena, animali, ecc. ed
alle centinaia di copioni manoscritti dell’epoca, co-
stituiscono una collezione unica in Puglia.

Un immenso patrimonio storico, culturale e artistico
presente nella nostra regione e tutelato dall’Associa-
zione Dell’Aquila-Taccardi che attualmente intende ri-
portarlo alla luce e valorizzarlo. 

Molte sono le regioni d’Italia dove le antiche tradi-
zioni marionettistiche sono state rivalutate con la crea-
zione di musei, l’organizzazione di mostre e con
l’avvicinamento anche dei giovani a queste tradizioni
con laboratori formativi che permettono di trasmettere
queste arti, sia artigiane che teatrali, alle generazioni
future. 

Sulla scia di questi esempi, la famiglia intende im-
pegnarsi a far sì che questo possa avvenire anche in
Puglia e le mostre, come quella esposta per circa un
mese nell’Agenzia Centrale di UBI Banca Carime -
Bari, sono un punto di partenza per iniziare pian piano
a dare la giusta visibilità a questo patrimonio dal
valore storico, culturale e pedagogico, per contribuire
ad arricchire e identificare la nostra bellissima regione.

Le marionette Orlando e Angelica

1

11
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L’ARACNOIDE è una membrana
meningea con struttura tenuemente
fibrosa “a tela di ragno” che occupa lo
spazio virtuale tra la PIA MADRE
(sottile meninge che avvolge inti-
mamente il Cervello ed il Midollo 
Spinale) e la DURA MADRE, mem-
brana fibrosa più spessa che protegge
il Cervello ed il Midollo Spinale cre-
andone un involucro.

L’EMORRAGIA  SUBARACNOIDEA (SAH - Subarachnoid hemorrhage) è una soffusione ematica (un
piccolo “spruzzo” di sangue) che si estende nello spazio virtuale tra l’Aracnoide e la Pia Madre in maniera
più o meno diffusa, e localizzata nelle “cisterne” della Base Cranica e delle Scissure Cerebrali. 

Se la quantità ematica diviene più abbondante, sì da interessare il tessuto cerebrale danneggiandolo, dob-
biamo descriverla come EMORRAGIA  CEREBRALE.

L’incidenza della SAH varia a seconda del tipo di popolazione esaminata.
Lo stile di vita, l’ereditarietà, la dieta e i fattori socio-economici giocano il loro ruolo nella patogenesi (mec-

canismo della causa d’insorgenza) di questa Sindrome Clinica. 
L’incidenza media globale si aggira intorno a 2 individui ogni 100.000 l’anno.
Il rischio tende ad aumentare con l’età e, oltre i 55 - 60 anni, è più alto nelle donne rispetto agli uomini,

forse per i cambiamenti ormonali legati alla menopausa.

Cuoio capelluto

Osso cranico

Dura Madre

Aracnoide

Pia Madre

Fattori generici di rischio sono soprattutto il fumo
e l’ipertensione, nonché la familiarità di primo grado
(genitori - figli). 

Altri fattori di rischio possono essere:
aTraumi cranici
aArteriosclerosi

aAbuso di alcol
aAbuso di sostanze stupefacenti
aDisturbi ereditari del tessuto connettivo 
aDiabete

Eventi scatenanti possono essere riconducibili a
uno sforzo fisico, a tosse, a lunga esposizione al sole
e, in bassa percentuale di rischio, al rapporto sessuale,
negli uomini più che nelle donne. 

Fattori di rischio

Massa
Cerebrale

Scissura 
cerebrale

L’EMORRAGIA  L’EMORRAGIA  
SUBARACNOIDEASUBARACNOIDEA

dott. Vito Troccoli
Specialista in Neurochirurgia e Neurologia,

già Dirigente presso la Divisione di Neurochirurgia
del Policlinico Università degli Studi di Bari 
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Anatomia

Epidemiologia
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L’Emorragia Subaracnoidea (SAH) si verifica per:

t “fessurazione” della parete delle arterie ce-
rebrali danneggiate dall’arteriosclerosi (B); 
t rottura di un ANEURISMA (anomalia di  un

vaso cerebrale) (C);
t rottura di MAV (malformazioni artero-venose

cerebrali congenite) che si presentano come grovigli
di arterie e vene e sono la causa più comune delle SAH
nei bambini, nei giovani, in gravidanza nonché nel post
partum. (D)

Le Arterie Cerebrali, prima di penetrare nella so-
stanza cerebrale at-
traverso vasi più
piccoli, formano una
rete di vasi più grandi
(A) dislocata negli
spazi subaracnoidei e
nelle cisterne della
base cranica, dei sol-
chi e delle scissure
cerebrali.

Il tessuto delle arterie cerebrali è costituito da tre
menbrane (E).

La “membrana elastica interna” è spessa ma con
l’età diviene fenestrata, si piega e perde la sua azione
smorzante sull’onda sanguigna: il cervello diviene così
più suscettibile al trauma delle pulsazioni. 

La “tonaca media” è costituita da una rete spirale
di muscolatura liscia sottile. Difetti di tale muscolatura
possono essere notevoli nell’uomo e si trovano spesso
alle biforcazioni delle arterie, in forma congenita e
negli individui più anziani. 

La “tonaca esterna” o “avventizia” nei vasi cere-
brali è relativamente sottile.

L’ANEURISMA si pre-
senta come un rigonfiamento
(di aspetto sacculare o fusi-
forme) della parete arteriosa. 

Gli Aneurismi Cerebrali si
ritrovano prevalentemente
proprio nelle sedi di difetti
della tonaca media, cioè alle
biforcazioni delle arterie Cere-
brali accolte negli spazi suba-
racnoidei e nelle cisterne
dell’aracnoide.

La “Sindrome” (aggregazione di segni e sintomi
considerate parte di una entità morbosa) da emorragia
subaracnoidea, nei tre quarti dei casi, esordisce con
segni e sintomi minori di cui l’indizio premonitore
più importante è la “cefalea sentinella”. Sintomo,
questo, di allarme, ad inizio improvviso e riferito dal
paziente come evento unico e diverso da altre espe-
rienze analoghe vissute precedentemente ad essa.

Cefalea importante, nausea, vomito e perdita di co-
noscenza transitoria sono riferiti in due terzi dei casi di
SAH.

La sintomatologia paradigmatica di una emorra-
gia subaracnoidea conclamata vede come segno fon-
damentale comune una violenta cefalea nucale con
transitoria perdita di conoscenza, seguita da nau-
sea, vomito e rapida comparsa di rigidità nucale, con-
fusione mentale che, se l’emorragia è grave, può

evolvere verso una diminu-
zione del livello di co-
scienza fino al coma;
possono comparire anche
crisi convulsive.

La sintomatologia colla-
terale (alterazione dei mo-
vimenti dei globi oculari,
paresi o paralisi, perdita
del riflesso oculare, etc.)
potrà indirizzare verso la
maggiore gravità e la sede
dell’emorragia.

tonaca esterna

tonaca media

membrana
elastica
interna

A

A) rete di vasi più grandi

D

C

B

B)  fessurazione della parete di arteria

C)  aneurisma sacculare

D)  MAV

Sintomatologia

Eziopatogenesi

E

Aneurisma sacculare

(continua)è



14

Nuova realtà - giugno  2014

Valutazione Clinica 
Si utilizzano alcune “scale” per valutare lo stato cli-

nico e la gravità dell’emorragia subaracnoidea.
La Glasgow Coma Scale è utilizzata per la valuta-

zione dello stato di coscienza.
Quella di Hunt e Hess è un indice di gravità del pa-

ziente in base ai segni clinici: dall’essere asintomatico
o con lieve cefalea e modesta rigidità nucale, si passa
per gradi alla paralisi, ai disturbi vegetativi, al coma
profondo.

Quella di Fisher classifica la SAH in base alle imma-
gini che compaiono negli esami strumentali: TAC e RMN.

Quella di Ogilvy e Carter è articolata su cinque
gradi raggiunti per la presenza o meno di 5 fattori.

Diagnosi strumentale
Indispensabile per confermare od escludere la pre-

senza di un sanguinamento.
L’esame che

più precocemente
centra l’obbiettivo
è la TAC, senza e
con il mezzo di
contrasto (1).

La Risonanza
M a g n e t i c a
(RMN), l’AngioTac
e l’eventuale An-
gioRM sono esami
fondamentali per
poter, in seguito, in-
dividuare in ma-
niera incruenta la
presenza di Aneuri-
smi o di MAV.

La PanAngiografia Cerebrale digitalizzata consi-
ste nell’iniettare direttamente nell’albero arterioso ce-

rebrale un mezzo di
contrasto ed avere così
una immagine diretta e
reale dell’aneurisma (2) o
della MAV (3). Si esegue
tramite cateterismo intra-
arterioso anche a partenza
dalle arterie del polso.

è indispensabile al
neurochirurgo per pianifi-
care il tipo e la tecnica
dell’intervento.

TRATTAMENTO GENERALE
mirato a stabilizzare i parametri vitali 
ed a prevenire una possibile recidiva.

Vengono monitorati i parametri cardiaci (Pres-
sione Arteriosa e Frequenza Cardiaca, tramite collega-
mento ad apposite apparecchiature) e respiratori
(Ossimetria arteriosa, ricorrendo ad eventuale intuba-
zione per ventilazione assistita).

Si adottano, se necessari, l’alimentazione paren-
terale o con sondino naso-gastrico ed il cateterismo
vescicale.

TRATTAMENTI MIRATI O SPECIFICI
rivolti all’eliminazione della causa del sanguina-
mento, alla prevenzione o alla cura del vasospa-

smo cerebrale e delle complicanze.

Intervento neurochirurgico
L’eliminazione della causa del sanguinamento è

stata effettuata, sino a qualche lustro fa, esclusiva-
mente tramite intervento Neurochirurgico cosiddetto
“a cielo aperto”, cioè con una craniotomia.

L’obiettivo è escludere l’Aneurisma (o la MAV)
dal circolo cerebrale ap-
plicando sul suo “colletto”
una apposita Clip in tita-
nio o altri tipi di leghe (4).

L’alternativa al Clip-
paggio, quando questa tec-
nica non la si può
realizzare, è il Wrapping,
o avvolgimento della sacca aneurismatica con ma-
teriale idoneo che tende a rinforzare la parete del-
l’aneurisma stimolando la formazione di tessuto
connettivo che la renderà più spessa.

La MAV richiede un intervento più complesso per-
ché spesso le arterie afferenti a tale “gomitolo” di vasi
sono più di una ed hanno uno scarico venoso. 

Tale tipo di terapia ha specifiche indicazioni in base
al tipo e alla sede dell’ Aneurisma. 

Diagnosi

Terapia

1

4

3

2
Nell’Angiografia cerebrale
il liquido di contrasto evi-
denzia un aneurisma.

Una MAV evidenziata
dall’Angiografia cere-
brale con liquido di
contrasto.

La TAC cerebrale evidenzia
l’emorragia che, dall’aneurisma, si
diffonde a livello subaracnoideo.
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Intervento Endovascolare

n Più recentemente si è aggiunto un Intervento
Endovascolare Neuroradiologico che esclude le suc-
citate malforma-
zioni dal circolo
cerebrale mediante
l’Embolizzazione
di materiali vari
(coil o spirali di
oro inizialmente,
ora di platino) (5)
che occludono
l’aneurisma deposi-
tandosi nella sua
cavità e provo-
cando il suo coagulo.

n Sono stati usati anche dei “palloncini” gonfiabili
e distaccabili per occludere i vasi afferenti le MAV, ed
altri sistemi analoghi. Tecnica, questa, caduta in disuso.

n Terzo tipo di tecnica endovascolare di recentis-
sima acquisizione è
l’uso di Stent a Di-
versione di Flusso,
procedura dedicata
al trattamento di
Aneurismi con col-
letto ampio o inesi-
stente, non trattabili
con l’embolizzazio-
ne, o coinvolgenti di-
ramazioni di arterie
importanti, comun-
que molto difficili da
trattare anche con l’approccio chirurgico diretto.

Questo Stent riesce a “incanalare” il flusso ema-
tico verso il lume dell’arteria di origine dell’aneu-
risma, evitando che esso finisca in continuazione al
suo interno (6), inducendone così il coagulo; lo stent
impedisce inoltre il deflusso di sangue in fase di coa-
gulazione dall’interno dell’aneurisma. 

Ma attenzione, l’indicazione alle due diverse pro-
cedure da seguire, Neurochirurgica o Endovascolare,
và sempre concordata dal Neurochirurgo e dal Neuro-
radiologo Interventista insieme. La scelta tra di esse
non può essere affidata esclusivamente al paziente, per
motivi di tecnica da applicare volta per volta e di per-
sonale preparazione ed esperienza di ciascuno dei due
operatori. 

In ogni caso è fondamentale sapere che i rischi dei
due trattamenti sono sovrapponibili.

Terapia medica specifica

In combinazione con la chiusura della sacca aneu-
rismatica vanno usati farmaci antifibrinolitici che of-
frono una protezione contro il sanguinamento. 

Parliamo del VASOSPASMO, pericoloso ed im-
prevedibile. E’ una condizione in cui i vasi arteriosi si
restringono (per spasmo della tonaca media musco-
lare), riducendo in maniera più o meno importante il
flusso ematico del distretto cerebrale interessato.

Può causare ISCHEMIA CEREBRALE con le-
sioni transitorie o permanenti legate alla riduzione cri-
tica di ossigenazione delle cellule nervose. Può essere
fatale se grave, diffuso e persistente.

Il vasospasmo è contrastato e spesso prevenuto
dalla somministrazione di farmaci “calcio-antagonisti”
in dosi appropriate (tipo la Nimodipina), preferibil-
mente per via endovenosa, per tutto il periodo perio-
peratorio e ridotta progressivamente dopo il decimo
giorno dall’intervento.

Un trattamento consueto è l’adozione del Proto-
collo denominato 3H (Hypertension, Hypervolemia,
Hemodiluition) consistente nel contrastare l’instaurarsi
del vasospasmo aumentando la pressione arteriosa,
il volume ematico circolante e la emodiluizione tramite
l’infusione endovenosa di abbondanti quantità di fluidi.

Complicanze meno frequenti sono l’Idrocefalo, i di-
sturbi idroelettrolitici, i sanguinamenti gastrici da stress. 

Il trattamento ideale del paziente con emorragia sub
aracnoidea da rottura recente di aneurisma cerebrale è
quello di realizzare l’intervento a più basso rischio im-
mediato e di assicurare una efficace protezione a lungo
termine contro la recidiva del sanguinamento.

Allo stato attuale perciò esso viene condotto utiliz-
zando precocemente la terapia antifibrinolitica in com-
binazione con la chiusura operativa della sacca
aneurismatica, anche immediata, cioè al momento
stesso della diagnosi angiografica.

Nelle SAH da Malformazioni Vascolari il risangui-
namento è meno frequente che negli aneurismi, per cui
la degenza a letto con le altre misure di supporto ri-
sultano efficaci nel prevenire la recidiva, nell’attesa di
pianificare il trattamento chirurgico o endovascolare
più idoneo.

Complicanze

Conclusioni

5
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Circa due anni e mezzo dopo il suo esordio, il
collega Carlo Mazza torna in libreria con il se-
condo volume della sua annunciata trilogia

“noir”: Il cromosoma dell’orchidea contrassegnato con
il n.11 della prestigiosa collezione «Sabot/age», curata da
Colomba Rossi e Massimo Carlotto. 

La trama è di avvincente attualità. Alla vigilia delle
elezioni amministrative, Gabriele Lovero si candida a
sindaco e riceve una proposta di alleanza da un navigato
senatore. In cambio, gli sarà chiesto di
favorire i progetti di due spregiudicati
imprenditori, decisi a costruire un
vasto complesso residenziale in
un’area a rischio idrogeologico. Il ca-
pitano dei carabinieri Bosdaves indaga
sul presunto suicidio di un amico d’in-
fanzia, un ambientalista precipitato in
una cava contigua ai futuri cantieri edi-
lizi: un antro dalle parvenze infernali
che custodisce orchidee di voluttuosa
bellezza. Sullo sfondo di una partita
che contrappone angeli e demoni e ha
come posta la salvezza ambientale,
agiscono personaggi vibranti e intensi,
animati da lucenti passioni o soggio-
gati dalla carnalità, in una corsa scin-
tillante verso la rivelazione finale. 

Il tuo romanzo d’esordio, Lupi di
fronte al mare (E/O, 2011), fu definito da Repubblica
una “Gomorra del Levante” per la sapiente descri-
zione di un contesto segnato dal malaffare e dalla sof-
ferenza. Che cosa è cambiato in questi anni? 

«L’ambiente esterno è cambiato poco, e quel poco
non mi pare in meglio. Forse però il mio modo di de-
scrivere le situazioni è diventato più indulgente».

Come definiresti il tuo nuovo romanzo? 
«Un noir».
Che cosa differenzia un noir da un giallo?
«Il giallo è una partita a scacchi tra investigatore e

criminale. Attraverso il rapporto di causa-effetto si risale
a ritroso fino alla ragione del delitto. C’è un ordine ini-
ziale, che viene compromesso dal crimine, poi ci sono le
indagini, il delinquente viene scoperto e condannato, così
l’ordine iniziale è ristabilito. Il giallo classico risponde
alle domande su chi ha commesso il crimine, e quando
e dove lo ha commesso e così via. Un buon giallo 

richiama la regola accademica delle cinque “w”, che i pio-
nieri del giornalismo anglosassone ritenevano fondamen-
tali per iniziare un buon articolo: Who? What? When?
Where? Why? (Chi? Cosa? Quando? Dove? Perché?)». 

E invece, quali sono le caratteristiche del noir?
«La narrazione si concentra sul Why, le ragioni del

delitto, sia per quanto riguarda le motivazioni personali,
o addirittura intrapsichiche, del criminale, sia per quanto
concerne le spinte ambientali». 

La letteratura poliziesca in pas-
sato è stata considerata una “sorella
minore” della grande letteratura. 

«Le cose sono molto cambiate.
Basti pensare che il n. 9 della colle-
zione Sabot/Age, “Venga pure la fine”
di Roberto Riccardi, è attualmente
candidato al premio Strega». 

L’ambientazione del tuo nuovo ro-
manzo è vaga, non parli più di Bari.

«Ho inteso dare maggior peso ad
aspetti universali, come il desiderio di
affermazione personale o la forza di-
namica dei sentimenti». 

Eppure è molto in voga citare la
toponomastica della propria città, i
piatti locali e riportare i dialoghi in
dialetto. 

«L’ho fatto e lo farò ancora. Ma
credo che sul localismo nella letteratura sia giunto il mo-
mento di una riflessione, per evitarne la gratuità. Per dire,
mi capita di leggere storie ambientate nel Sud d’Italia
che potrebbero essere ambientate tranquillamente in
posti diversissimi, tipo Boston o Istanbul. Sono storie
nelle quali l’ambientazione autoctona è solo formale e
consiste nel richiamare i nomi delle strade o del bar più
conosciuto di una certa città». 

Come è stato accolto all’estero il tuo precedente
romanzo, Lupi di fronte al mare?

«Un romanzo di quattrocento pagine con alcuni dialo-
ghi in dialetto barese ha difficoltà a sbarcare sul mercato
estero, perché le traduzioni risultano impegnative. Ad ogni
modo, la versione spagnola, Lobos frente al mar, ha ri-
scontrato un discreto successo ed è stata recensita da El
Pais, il più importante quotidiano nazionale».

Stai già elaborando il tuo prossimo romanzo?
«Sì, riguarda l’incendio di un teatro». 

Intervista a cura di Andrea Dolce a Carlo Mazza autore del romanzo

“IL CROMOSOMA DELL’ORCHIDEA” 
Edizioni E/O, Collana Sabot/Age
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leggendoleggendo ... . .. leggendoleggendo .... . .
rubrica di recensioni a cura di Brunella Colella Bruni

Due donne molto diverse le protagoniste dei due romanzi. Una, giovane, che fugge da una vita che sente
bloccata tra un matrimonio ed una storia d’amore passionale con l’amante. L’altra, anziana signora che, no-
nostante l’età, non ha paura delle proprie emozioni e con delicatezza ed autoironia vive appieno i suoi ina-
spettati sentimenti.

B U O N A  B U O N A  LETTLETTUU RR AA ! ! !! ! !

“ Piangi pure”

di Lidia Ravera
La Feltrinelli Editrice 
pagine 285 - € 18,00

Lidia Ravera racconta
una storia in cui l’età
avanzata dei protagonisti
diventa l’occasione per un
rinnovato inno alla vita.

Iris ha compiuto 79
anni da una settimana,

vive sola e gode di ottima salute, ma, da quando ha
venduto la nuda proprietà della sua casa, pensa
spesso alla morte. Non spiegandosene il motivo,
chiede aiuto a Carlo, il maturo psicanalista che ha
lo studio al pian terreno del suo palazzo e col quale
ha la consuetudine di prendere il caffè nel bar di
fronte. Da lui riceve il consiglio di scrivere un dia-
rio per contenere quei sentimenti minacciosi.

Iris lo fa; scrive, anche con una certa autoiro-
nia, di sé come madre, nonna e donna, delle sue
paure e delle sue emozioni scoprendo così di es-
sere innamorata di Carlo.

Tra i due nasce una tenera storia d’amore.
Ma lui, che doveva aiutarla a non pensare alla

morte, si ritrova morente fra le sue braccia, alle
prese con un tumore che gli concede solo pochi
mesi di vita.

Incuranti di tutto e tutti, imparano a guardarsi
l’un l’altra e a guardare il tratto di strada che de-
vono ancora percorrere, approfittando della luce
più suggestiva. Quella del tramonto.

“La danza del mondo”

di Maria Pia 
Ammirati
Mondadori Editore 
pagine 588 - € 17,00

“La danza del
mondo”, di Maria Pia
Ammirati, è un romanzo
che racconta la storia di
Linda, una trentenne la
cui vita è divisa tra il
marito Carlo, con cui

vive un matrimonio spento, e l’amante Alberto,
verso il quale prova una incontrollabile e fortissima
attrazione. 

L’attesa di un bambino sembra darle la possibi-
lità di uscire dalla sua vita divisa e bloccata, ma  un
aborto spontaneo, la notizia di non poter più avere
figli ed un ultimo pesante litigio con Carlo, spinge
Linda a lasciare tutto e allontanarsi. 

Getta via cellulare, carte di credito e documenti
e parte verso il sud senza lasciare alcuna notizia di
sé e senza una méta precisa.

Circostanze avverse la porteranno ad affrontare
la fame, la solitudine, la violenza, la paura, ma tro-
verà anche solidarietà ed ascolto da chi non
avrebbe mai pensato. Un lungo drammatico viag-
gio che metterà alla prova la sua forza e le sue de-
bolezze.

La fuga di Linda si trasforma in un’esperienza
esemplare che ci ricorda la più antica ed indimen-
ticabile delle lezioni: per ritrovarsi, prima bisogna
perdersi.



Il viaggio a Roma della nostra comitiva di colleghi
ha avuto inizio in un clima di fervente aspettativa,
allegria ed emozione: dovevamo incontrare Papa

Francesco!
Dopo una prima tappa d’obbligo per gustare un buon

caffè, abbiamo proseguito per Roma e già nel primo po-
meriggio eravamo nella Basilica di San Pietro in Vati-
cano per una visita guidata. 

Abbiamo avuto subito l’impressione di trovarci di
fronte a qualcosa di imponente e grandioso soprattutto
per l’insieme degli elementi architettonici e decorativi
che la compongono: il Baldacchino di San Pietro fatto
erigere da Gian Lorenzo Bernini in stile rococò; la cele-
berrima “Pietà” dello scultore fiorentino Michelangelo
Buonarroti, scolpita in un unico blocco di marmo di Car-
rara; la Cappella di San Sebastiano ove, oltre alla rap-
presentazione del martirio del Santo, si trova la tomba
del beato Giovanni Paolo II; la Cappella del Battesimo

decorata con mo-
saici che troneg-
giano dietro
l’altare; la Tomba
di San Pietro, le
Grotte Vaticane,
dove sono stati se-
polti numerosi ed
illustri pontefici. 

Il giorno se-
guente, dopo aver
partecipato nelle
prime ore del mat-
tino alla messa of-

ficiata da Monsignor Giuseppe Laterza (segretario del
Ministro Esteri del Vaticano) nella Cappella di San Se-
bastiano, ci siamo ritrovati tutti in Piazza San Pietro
per l’Udienza Generale che il Papa dedica ai fedeli ogni
mercoledì.

Dopo il rituale saluto di Papa Francesco a tutte le de-
legazioni presenti, con grande gioia ed entusiasmo, ab-
biamo assistito al “baciamano” concesso dal Papa
anche a Mimmo Valerio (foto sopra), quale rappresen-
tante del nostro gruppo di associati. 

E’ stato emozionante ritrovarsi così vicini al Santo
Padre, ascoltare le sue parole e unirsi a tanti fedeli in un
clima che rifletteva tutta l’armonia che il sorriso di que-
sto pontefice sa trasmettere.

Ultima tappa del nostro viaggio è stata Subiaco,
dove abbiamo visitato il Sacro Speco del Monastero di
San Benedetto da Norcia, eremo del Santo che per
molti anni della sua vita ha vissuto, in totale povertà e
preghiera, in una grotta assai impervia ed angusta (2).

La suggestiva bellezza del monastero (1), incassato
nella roccia e a strapiombo sulla valle sottostante, ri-
siede nella pittoresca associazione irregolare di pareti
scoscese, di volte, di scale ripide oltre che nella sem-

plicità dei dipinti che rivestono le superfici roc-
ciose dando loro variopinti riflessi. 

Concluso il nostro pellegrinaggio, abbiamo fatto
rientro a Bari arricchiti interiormente da questa
esperienza che, se pur breve, ci ha appagati con la
benedizione di Papa Francesco e il misticismo tra-
smesso dai luoghi  di San Benedetto da Norcia. 

Un condensato di spiritualità, cultura, allegria e,
perché no, di buona tavola per cui un grazie va al-
l’entusiasmo di tutti i partecipanti e, soprattutto, al
nostro insostituibile organizzatore Mimmo Valerio.

INCONTRO CON 
PAPA FRANCESCO
di Carmela Ferrara e Anna Maria Menolascina



ULTIME CONVENZIONIULTIME CONVENZIONI
utilizzabili solo su presentazione della tessera associativa

Informazioni più dettagliate sul nostro sito www.assobancrp.it
Referente: Anna Cardone Tel. 080.5217729  -  339.6008195

BAIA  HOTEL
Corso Carlo Pisacane     84051  Palinuro (SA)
Tel. 0974.930992     Fax 0974.930992/938887
www.hotel-baia.it     e.mail: info@hotel-baia.it
Situato nel cuore di Palinuro, con una vista mozza-

fiato sulla costa, dispone di camere climatizzate e
di un ristorante con cucina tradizionale.

Il lido Mascalzone Latino è raggiungibile con un
servizio transfer gratuito. 

Lo sconto è del 15% nella settimana di ferragosto
e del 20% in tutti gli altri periodi.

B&B  Il Palazzotto
via Sirene 64   70044  Polignano a Mare (BA)

Tel. 337.395917  /  388.3758974
www.bebilpalazzotto.it

e.mail:  info@bebilpalazzotto.it
Incantevole B&B a pochi metri dal centro sto-

rico di Polignano a Mare, in un antico palazzo.
Arredato con mobili d'epoca e dotato di ascen-

sore, dispone di una terrazza solarium con vista
mare, camere con aria condizionata e connessione
Wi-Fi gratuita.

Sconto del 10% sulle tariffe in vigore.
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PANORAMIC  HOTEL  PLAZA
P.zza Repubblica, 23    35031   Abano Terme (PD)

Tel. 049.8669333 
www.plaza.it      e.mail: info@plaza.it

Elegante albergo in pieno centro con tre piscine
termali, vasche idromassaggio separate (all’interno e
in giardino), SPA Love, centro estetico con stanze de-
dicate ai diversi trattamenti benessere, sala giochi , sala
meeting, parcheggio privato. 

I cicli di cura fango terapici, le inalazioni e le diete
personalizzate sono eseguite sotto stretto controllo me-
dico ed effettuabili con impegnativa ASL.

Le prenotazioni effettuate on line richiedono l’in-
serimento del codice cliente cral2014convenzione.

Sconto del 20% sulle tariffe ufficiali, 
del 10% sulle offerte e promozioni,
del 10% sui trattamenti alla SPA.

Gli uffici dell’Associazione rimarranno chiusi 
nei mesi di luglio e agosto. 

Per comunicazioni sarà attiva la segreteria 
telefonica e la posta elettronica. 

F E R I E

NASCITE
La socia in festa è:
Matilde Olivieri Fusco per la nascita del

nipotino Daniele , della figlia Caterina.

I nostri più vivi rallegramenti ai genitori e ai
nonni. Al piccolo, tanti affettuosi auguri di
buona salute, felicità e benessere.

PROGRAMMA  TURISTICO
autunno 2014

Castagnata a CASSANO IRPINO
visita ai Monti Dauni:

SANT’AGATA DI PUGLIA
25/26 ottobre

SPACCANAPOLI - LUMINARIE DI SALERNO
visita guidata di Salerno

8/9 novembre

(prenotazioni entro il 15 luglio)

Gli interessati possono rivolgersi a:
Mimmo Valerio - valeriodom@libero.it 
tel.  080.742496   -   cell.  335.6733053
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